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LEGG E ITE3C IDTI
13 atstnera 1801 della cesità spWay Iseys a dei screti

del Regne mikswa a regenM legge
VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontà della Kariono
RB D'ITALIA

D Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Alla tariffa delle tasse sui motocicli, automobili ed

autoscafl annessa all'allegato H, al R. decreto 24 no-
vembre 1919, n. 2163, sono rispettivamente sostituite
le tariffe allegati A, Be C, alla presonte legge, le
quali entrano in vigore il 1° gennaio 1921.
Gli aumenti derivanti dall'applicazione delle nuove

tariffe sono interamente devoluti all'erario dello Stato.
Art. 2.

La tansa ridotta per la circolazione di prova degli
automobili e degli autoscaft è stabilita, senza alouna
distinzione di uso, nelle seguenti misure :

fino a 12 cavalli: automobili, L. 250; autoscafl,
L. 125 ;

da oltre 12 e fino a 24 cavalli: antomobili, L. 450;
autoscafi, L. 225 ;

oltre 24 cavalli: automobili, L. 650; autoscati,
L. 325.
La tassa ridotta per la circolazione di prova dei

motocicli ò stabilita nella misura fissa di L. 50.
Art. 3.

I veicoli contemplati alla colonna 4 dell'allegato A,
alle colonne 3 e 4 dell'allegato B, e alla colonna 3
dell'allegato C, devono portare dal 1° gennaio 1921 in

un punto visibile, oltre agli altri distintivi stabiliti
dalle disposizioni vigenti, una targa avente dimensioni
nog inferiori a quelle della attuale targa di ricono-
scimento con la leggenda in esteso « Servizio pub-
blico ». La targa dev'essere fissata con .chiusura a
piombo a cura della Prefettura e a spese del pos-
sessore.

La mancanza di tale targa rende passibile il posses
sore di una pena pecuniaria di lire mille.

Art. 4.
Chi fa di un veicolo un uso colpito da tassa mage

giore di quella relativa all'uso pel quale ð stata pa..
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gata la tassa, incorre in una pena pecuniaria corri-
spondente al triplo della differenza fra le due tasse

ahauali, stabilite dalla ann.essa tariffa.
Se Ÿabuso viene constatato relativamente ad una

vettura automobilo da piazza e ad un veicolo pol quale
sia stata autorizzata la circolazione di prova, la pena
pecuiliaria ò di dieci volte la differenza di cui al

comma precedente.
Per le contravvenzioni di cui al presente articolo, si

procede al sequestro del veicolo, a meno che il con-
travventore non eseguisca il deposito integrale della

pena pecuniaria.
Art. 5.

Le quote fisso di compartecipazione alle tasse, di
cui 'alle annesse tariffe, in favore dei Comuni e delle

Proviioie, restano determinate in conformità alla ta-

belli allegato C, alla legge 6 gennaio 1918, n. 135 (te-
sto ùnico), per le tasse sui velocipedi, motocicli, auto-
mobili e autosenfi.
Tutto. le disposizioni e le sanzioni della legge ora

oltata o disposizioni successive e quelle del regola-
mento approvato con Regio decreto 31 agosto 1910,

n. 64?, restano in vigore, in quanto non sia diversa-

mente stabilito colla presente legge.
Il Governo è autorizzato ad emanare le norme ne-

cessarie per l'applicazione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 24 settemore 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - FacTA - Mana.

Visto, O guardasigmi: PsaA.
Allegato A.

Tarida delle tasse sui motocieli.
Avvertenze.

l. Per l'accertamento della potenza dei motori si applicano le
formule prescritte col R. decreto 6 ottobre 1919, n. '2083.

2. Le tasse di oui alla colonna 4 sono applicabili solo in quanto
11 servizio pub lico delle motocarrozzette da piazza venga esere1-

4tato in huse a regolare concessione dell'autorita municipale impli-
cante l'obbligo del continuato stazionamento sulla piazza pubblica
a disposizione di 'chiunque ne voglia proflttare, in base a tarina

approvata.
3. Non sono considerate come motocarrozzette da piazza quel!e

che si danno a nolo nelle rimesse.

4..11 riconoscimento delle condizioni necessarie per l'applica-
zione delle tasse di che alla colonna 4 della presente tariffa, com-
Pete al ricevitore del regis'ro il quale ha diritto di esigare le
prove occorrenti. Ove il ricevitore del registro rifluti l'applic zione
delle tasse di che a colonna 4 e ritenga invece applicabili quello
prevelute a coloana 3, il possessore può ricorrere all'intendeate di

ûnanza che decide inappe labilmente.
5. Le tasse di che alle colonne 2. 3 e 4 della presente taritTa

sono applicabili in quanto si tratti di motooielt e di motocarroz-
zette di non più di due posti, oltre quello del condu ente ; quando
la struttura del veioolo consenta l'uso di più di due posti, si ap-
plicano le tasso di che alla taritta allegato B.

Tasse annuali

Potenza
- Motocarrozzotte

in Afotocicli Motocorroz. adibite In mo.

cavalli e ani zette do esoinsivo e
(per uso permanente al

(HP) (per uso privato) - servizio pub-privato) ' bhco di piazza
'

1 2 8 ¡ 4

L. L. L.

1 83 125 30

2 90 li5 Si

3 10 1 151 SS

4 I18 174 4

5 135 203 50

6 158 237 67

y 185 278 Oð

8 216 3¾ 81

9 251 577 94

10 290 435 109

11 353 500 125

12 380 570 I 42

13 431 647 162

14 486 729 182

15 545 814 205

16 608 912 723

17 .

675 (1013 253

18 716 (1119 280

19 8 1 [ 1132 310

20 900 s 1350 340

Pei motocicli di potenza superiore a 20 cavalli si applicano le tasse
di cui alla tarian all g ato IR.

V:sto, d'ocine di Sua Maesti 11 Re:

Il ministro deRe pnange: FACTA.
Allegato B.

Tariffa delle tesse sugli automobili.
Avvertenze.

1. Per l'accertamento delh potenza dei motori si applicano le
formulo prescritte col R. decreto 6 ottobre 1919, n. 2083.

2. Il riconoscirnent i delle ondizioni necessarie per l'appiloa-
zione delle tasse conte oplate dalla presente tariffa compete al ri-
eevitora del reg stro, il quale ha diritto di exigere le prove occor-

reuti par h diinoÃaz ona dealt usl.preveduti alle colonne 3, 4 e 5

della teritTa stemma. Ove il ricevitore del r gistro riûuti 1°applica-
zione dalle tasse minori e riteaga invece apphesbili quelle provo.
dute ana colonoa 2, il possessera può ricorrere all'intendente di

fnansa, che decide in14ek il ente.

3. Le prefettuer, nell mserire elle licenze di circolazioneladi-

chiarazone che tratwi di attorco ilo alibito a serviz>o pubblico
in linea regolare, devoao fare e liaita menzione del decreto di

concessione del Ministero d¿i lavori pubblici.
4. Per le vetture automobili da piazza le prefetture devono,

prima ci rilasoaare le license, accertarsi della esclusiva e perma-
aante destinazione delle vettore stesse a tale servizio pubblico in
base a concessione dell'autorita municipale implicante l'obbligo del
continuato stazionamento ne la piazza pubblica a disposizione di
chiunque ne voglia profitters in tase a taritfa approvata.Nontono
considerato come automotill da piassa quelle che si danno a nole
nella riaesse.
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Allegato 0. Tasse annuali
Tariffa delle tasse sugli autoscafi.

Avvertenza. -- Per l'accertamento della potenza del motori s Potenza Autoscaft destinati con l'au-
applicano le formule prescritte col R. decreto 6 ottobre 1919, n. 2083·

in Autoscati
oo pzeazentneoa l e re ri
di trasporto di passeggeri,T a see a a nu a I i cavalli ad uso sui flumi, laghi, canali, la-
gune e coste marittime na-

(HP) zionali, nonché quelli desti-Potenza Autoseafi destinati con l'au- pr i y a to nati in servizio di posteg-
torizzazione dell' autorità glo o trasporto di merci

in Autoscati competente a huee regolari
1 2 3di trasporto di passeggeri,

cavaIli ad uso sui flumi, laghi, canaJi, Ia-
gone e coste marittime na- L. L.g) zionali, nonchè quelli desti-pr i y a to nati in servizio di posteg-- 34 2396 162gio e trasporto di merci

I 2 3 35 2535 165

L. L.
36 2678 I 68

1 110 25 37 2825 171

2 120 25 38 2976 174
3 l30 25

39 3131 1774 140 40

40 3220 1805 150 40

6 160 40 41 3453 183

7 170 5g 42 3620 186

8 180 61 43 3791 189
9 190 63 44 3966 192
10 250 75

45 4145 195
11 260 77

46 4328 19812 270 79
47 4515 20113 455 99

14 470 102 48 4706 204

15 485 105 49 4901 207

16 500 108 50 5100 210
17 645 111 51 Nota• 213
18 716 l14

i Per le potenze superiori
52 ai 50 cavalli tassa 216

19 791 17 I fissa L. 7500.
53 219

40 870 120

21 953 123
55 22522 1040 126
56 22823 1131 129 '

24 1226 132 57 231

25 1305 135 58 284

26 1428 138
59 237

27 1535 14 1
60 240

28 1646 114

29 1761 147 Nota.

Per le potenze superiori a 60
30 1880 >50 cavalliL.8 in ylli per ogni
31 2003 153

cavallo.

32 2130 156

33 2261 159 Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il ministro delle finange:

FACTA.
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Il numero 1405 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret: Art. 6.

del Regno contiene la seguente legge:
. Le norme per l'equo trattamento non potranno essere modiñeate

VITTORIO EM A NU ElÆ f il prima di cinque anni dalla decorrenza stabihta per i quadri orga-
per grazia di Dio e per volontà della Na¿.lone nisi in •sse approvati.

RE D'1TALIA Art. 7.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ·

Art. l.

È istituita una Commissione per la determinazione del tratta-

mento del personale addetto ai pubblici servizi di telefonia gestiti
dall'industria privata.
Le deliberazioni della Commissione sono rese esecutive con de-

oreto del ministro delle posto e dei telegrafl.
Salle controversie che eventualmento sorgessero dall'applicazione

delle norme di trattamento deliberato decide la Commissione.

Contro le decisioni della Commissione é ammessa il ricorso alla

IV sezione del Consiglio di Stato per i motivi indicati nell art. 22

del testo uuico 17 agosto 1907, n. 638.

Art. 2.

La Commissione 6 nominata per deareto Reale, su proposta de

ministro delle poste o dei telegrai.
Essa è composta delle seguenti persono, che durano in carica

cinque anni:
un consigliere di Stato, presidento;
due funzionari del Ministero delle poste e dei telegrafi (servi-

zio telefoni);
un rappresentante del Ministero del tesoro;
un rappresentante del Ministero por il lavoro e la previdenza

sociale;
due membri del Consiglio superiore del lavoro designati dal

medesimo, uno fra i consiglieri di parte operaia o uno fra quelli
di parte industriale.
Quando la Commissione abbia a determinare norme di carattere

generale da applicarsi a tutto il personale o a particolari gruppi
di esso saranno chiamati ad assistere alla discussione eon voto con-
sultivo quattro delegati dei concessionati di pubblici servizi di te-
lefonia e quattro delegati del per Jonale addetto agli indicati pub-
blici servizi, eletti rispettivamente dagli interessati delPuna e del-

l'altra parte, con rappresentanza delle minoranze, secondo le norme
che saranno stabilite con decreto Reale promosso dal ministro delle

poste e dei telegrafi, sentito il Comitato permanente del lavoro.
Art. 3.

La Commissione sente, volta per volta, i rappresentanti delle
parti in causa, cosl quelli dei concessionari di reti telefoniche, come
quelli del personale ehe ne dipende.

Art. 4.

La Commissione esamina, per ciascun caso, se 11 trattamento sia

equo o quali modiacazioni occorrono per renderio tale, in analogia
a quello delle aziende telefoniche dello Stato, tenuto però conto

delle condizioni economiche locali e di quelle inanziarie della

azienda, dei requisiti per l'ammissione del personale, del servizio
che esso deve prestare, e di ogni altra circostanza che possa eon-
oorrere como elemento essenziale del giudizio.

Art. 5.

Per l'audizione delle rappresentanse del eeneessionari e del per-
sonals di oui all'art. 3, la Commissione trasmette l'invito ad inter-

Ventre all'adunanza da essa desata, indieando l'argomento della
disonselone.
Sulle questioni di indole genera.le, la Commissione può formulare

schemi di norme previa diseussione sulle medesime, con l' inter-
vento delle rappresentanze degli interessati.

11 personale stabile ed in prova sarà insoritto alla Cassa nazio ·

nale per le assicurazioni sociali.
Il contributo da versarsi alla Cassa nazionale sarà del 10 per

cento delle paghe e degli stipendi, tenuto conto anehe degli asse-

gni e delle indennità.
Tale contributo sarà costituito da una parte non inferiore al 6

per cento a carioo dei concessionari e da uma parte aan superiore
al 9 per cento a carico del personale che dovrà essere, trattenuta
a cura dei coneessionari salle paghe, sugli stipendi, assegni ed in-
dennità.
I concessionari sono responsabili verso la Cassa nazionale del ver-

samento dell'intero contributo.

Art. 8.

Sul predetto contributo saranno prelevati i contributi di cui nel-
l'art. 4 del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603, con:ernente l'assi-
ourazione obbligatoria contro la invalidità e la vecchiaia, agli ef-
fetti del decreto medesimo,e l'eacedenza sark erogata perintegrare
le pensioni costituite, secondo il precitato deareto legge, con le
norme che saranno approvate con R. decreto proalosso dal ministro
delle posta e dei telegran, d'accordo col miaistro por il lavoro e la
previdenza sociale, su proposta della Commissione istituita con la
presente legge, sentito il Comitato permanente della previdenza.

Art. 9.

E soppresso l'ultimo capoverso delPart. 16 del testo unico di log-
gi sui telefoni approvato con Regio deereto n. 106 del 3 maggio
1903, e modincato dalla legge 1° luglio 1906, n. 302.
Al terzo capoverso dello stesso art. 16 4 sostituito il seguente:
« Per il pubblico servizio gli uffici governativi hanno diritto alla

riduzione della metà della tariffa per gli apparecchi da essi assunti
e destinati a servizi da essi dipendenti. Gli ufflei postali e telo-
grafici banco diritto alla franchigia completa. Pero le spese d'im-
pianto per questi uffici sono a carico del Governo ».

Sono inoltro soppressi gli articoli 4, 5 e 6 del deeroto-logge Luo•
gotenenziale n. 1658, del 7 ottobre 1917, e all'art. 3 dello stesso
decreto-legge Luogotenenziale viene sostituito il seguente:

« Art. 3. - Alla seadenza di ogni concessione telefonica, lo Stato
con le norme stabilite dal regolamento entra in possesso degli im-
pianti, corrispondendo al concessionario un compenso pari al valore
dei materiali in opera tenuto conto del loro stato di conservazione
e del servizio al quale sono destinati, indipendentemente dal red-
dito che essi procurano, periziati a norma del precedento articolo
senza l'aumento del 15 per cento e deparato, secondo i criteri da
stabilirsi col regolamento medesimo, di una quota proporzionale dei
concorsi avuti da enti pubblici per l'estensione della reto.
Le scorte ed i materiali di deposito nei magazzini che lo Stato

ha facoltà di acquistare sono valutati a prezzo di stima ».

A t. 10.

Ogni qualvolta risulti dal conto del concessionario un utile netto
superiore al 7 per cento, il maggiore utile verrà devoluto metà
allo Stato, metà al concessionario.
Por quanto riguarda le Societh anonime o per azioni, è devoluta

allo Stato la metà delPeccesso del dividendo distribuito «agli azio-
nisti in confronto del 7 per cento delle somme effettivamente vef-
sate dagli azionisti alle Società per le azioni.
In sede di liquidazione è devoluta allo Stato la metà ell'eche-

donza netta spettante agli azionisti in confronto delle comme'ef-
fettivamente versate all'epoca della emissione. Talo eçeedenza sarà
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pero deparata delle somme corrispondenti alle eventuali deficienze 5: aussero 1881 dana raccoisa u/Feiale done leggi e dei deersti
dei dividendi realmente distribuiti rispetto al 7 per cento. del Itegne eenuent it seguente decrets:

Art. 11.

Le norme per l'entrata in possesso da parte dello Stato degli
impianti allo scadere della concessione sono devolute al regola-
mento.

Art. 12.

Nel caso di rianovazione delle connessioni, preveduto dall'arti-
colo 7 del decreto Luogotenenziale n. 1658, del 7 ottobre 1917, i
concessionari dovranno pagare allo Stato una somma pari al 10

per cento dogli introiti lordi dell'ultimo quinquennio.
Art. 13.

In caso d'inadempienza da parte dei concessionari l'esecuzione
dei provvoltmenti sudletti può aver luogo anelle prelevando le

somme all'uopo occorrenti sui prodotti dell'esercizio.

Art. 14.

Le disposizioni dell'art. 83 (l° comma) della legge 7 luglio 1907,
n. 429, sono ap licabili ai componenti la commissione istituita coa

la presente, leg*e, ai quali sono demandate lo stesse attribucou-
dei funzionari governativi di ispezione nell'eserciz1o delle reti tele
foniche conoesse all'indust ia privata, por quanto si riferisce al-

l'equo trattamento del personale.
Agli effetti dell'art. 83 della le,7ge 7 luglio 1907, n. 429, si inten-

dono equiparati al pers nale governativodiispezionedellereti tele-
foniche concesse all'industria privata 1 funzionari del Ministero dl

tesoro in numero non maggiore di to, che sovraintentano e slaco

normalmente adibiti al disimpegno dei servia attinenti ai rapporti
inanziati con le azienie telefoniche su id Ate, sia in ordine alle

concessioni ed ai nseatti, sia in ordine all'secertamento dei pro-
dotti lordi e netti a cui lo Stato ha diritto di partecipare.

Art. 15.

VITT HIO E\IANUELE TH
por grazia di Dio e per volonië tieha Nazione

fŒ D ITALIA

Veduto il Nostro decreto 21 novembre 1918, n. 1793,
col quale si istituiva un Collegio per l'esame delle do-
mande e la risoluzione delle controversie concernenti
il pagamento delle marci che furono requisite o pre-
cettate nei Comuni già invasi;
Veduto il Nostro decreto 1° febbraio 1920, n 114,

che assegna alle Commissioni per l'accertamento e la

liquidazione dai danai di guerra le funzioni già de-
mandate al Collegio come sopra istituito ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del commissario generale per gli ap-

provvi¿ionamenti e consumi istituito presso il Mini-
stera del tesoro, di concerto con i miniatti per la giu-
stizia e gli affari di culto e per le terre liberate;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. i.

A modificazione di quanto dispone l'art. 2 del de-
creto 1° fehoraio 1920 n 11-1. il termine riel 31 luglio
1920, 6ssato per il dishrigo degli affari pendenti presso
11 Collegio per l'esame delle domande e la risoluzione
delle controversie concernenti le merci requisite o pre-
cettate nei Comuni giA invasi, ò prorogato di tre mesi,
e cioè fino al 31 ottobre 1920.

Il fondo necessario per il funzionamento della Commissione isti-

tulta con la presento legge è stabilito a decorrere dall'esercizio
1920-921 in annue L. 6J.000, e la deuominazione del relativo ca-

pitolo nello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafi, sarà la seguente:
« Spesa pel funcionamento della Commissione per l'equo tratta-

mento del personale addetto ai pubblici servizi di telefonia gestiti
dall'industria privata 1.

Art. 18.

Per niuna ragione 10 Stato sarà chiaanto a sostenere oneri d

carattere finanziario in dipendenza della presente legge, oltre il
disposto dell'art. 9 e lo stanziamento previsto dall'art. 15.

Art, 17.

Le disposizioni contrarie alla presente leege sono abrogate.
Il Governo del Re è autorizasto ad apportare al regolamento

approvato con R. decreto n. 253, del 21 maggio 1903, le necessarie

modiacazioni per coordinarne le dispos;zioni con le norme conte-

nute nella presente legge.
Art. 18.

Eccezione fatta per quanto si riferisce al primo capoverso del-

l'art. 9, le disposizioni della presente legge avraano effetto dal

I ottobre 1919.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta u licialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 senombre 1923.

VITTOiMO EMANl1ELE.
PASQUaLINU-ŸASSALLO - MEDA - LABRICLA

Visto, D gatar daargitti : Esaa.

Ar t. 2.

Il commissario generale per gli approvvigionamenti
e consumi è autorizzato a nominare cinque membri

supplenti per sostituiro nelle eventuaii assenze i membri
già nominati a norma dell art. 2 del decreto Luogote-
nenziale 2l n ivembre 1918, n 1793.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della

sua pubblicazione nelb Ga,zzetta v/ßciale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-
sione in legge.
Ordreamo che l presente decrote amaile det gigtigg
dello Mato, sia inserto nella raccoha u iale delle leg.gi
e dei decreti del Regno d Italia, ramadando a eh.tumque
eµ¾ti di osaarvatio e di farlo omervare

Dato a Sant'Anna di Vallieri, addì 14 agosto 1920.
TITTOR:O EMANUELE.

GIOLrrTI - FERA - RAINERI - NEDA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per voluutA della Naziono '

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1916,
n. 1391, col quale fu istituita, presso il Ministero dei
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lavori pubblici, una Commissione per l'esame delle
controversie sorte in dipendenza dello stato di guerra
nell'esecuzione di opere pubbliche di competenza del
Ministero stesso, e per l'esame di analoghe questioni
riguardanti opere pubbliche di competenza di altri
Ministeri quando questi ultimi credessero di sottoporle
all'esame di detta Commissione ;
Ritenuto che sono cessate le.cause per le quali sorse

la prodotta Commissione di carattere eccezionale ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto col ministro

segretario di Stato por l'intorno o col ministro del te

soro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :.

Art. L

Le disposizioni contenuta nel dooreto Luogotenen-
ziale 13 ottobro 1916 a. 1391, cessano di aver vigore,
salvo quanto ò disposto net'articolo seguonte.

Art. 2.

La Commissione, istituita ool deci eto Luogotonenziale
di cui all'articolo 1°, continuerà a funzionare fino al
31 diesmbre 1920 per il solo esame degli affari su cui
sin stata già interpellata da I Amministrazione alla data
della pubblioszione nella Gaasetta ufficiale del presente
decreto.
Le controversie sulle quali, alla data del 31 dicem-

bre 1920, la Commissione non abbia ancora emesso il

proprio parere, saranno definite con le norme comuni.

Art. 3.

Le modificazioni dei prezzi ai contratti di appalto
che si rendessero necessario in sede di revisione sa-

ranno decise, sentiti i prescritti pareri, dal ministri
competenti, rimanendo ferme per i contratti stipulati
posteriormente alla pubblicazione del decreto Luogo-
tenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, le limitazioni e le
condizioni pi·escritto dal decreto-legge 15 luglio 1920,
n. 1059.

fi r.umero 1410 4+ha ruedaßa o#ciais deMe leggi e dei Andragg
fai Rayo eenmas il regu.cnte decreto a

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, min stro dell'iritorno, di 'concerto coi ministri
dèl'a giustizia e affari di culto, della guerra e della
marma;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È concessa amnistia per qualsiasi reato di compe-
t-nza delle autorità giudiziarie, ordinarie o mihtari,
dei territori compresi nella logge di ennessione 26 set-
tembre 1930, n. 1322, commesso da chiunque, essendo
suddito della cessata Monarchia austro-ungarica o di
altro Stato in guerra con l'Italia, abbia suocessiva-
monte prestato servizio militare volontario nelPeser-
cito o no l'armata italiana, e conseguito una medaglia
nI valore o una promozione per merito di guerra o

riportato una Jesione che dia diritto a fregiarsi del di-
stintivo di mutilato o di ferito in combattimento o con-
tratto un'informitå por la quale sia stato dichiàrato
invalido di guerra.

Art. 2.

È concessa amnistia per i reati che importino pene
restrittive della libertà personale non superiore a dieci
anni o pena pecuniaria, sola o congiunta a detta pena,
di competenza delle autorita giudiziarie, Ordinarie o

militari, dei territori cotupresi nella legge di annes-
sione e imputati a coloro di eni il disaandente, Pasceu-
donto, il frat llo o il coniuge, ossendo suddno della
cessata Monarchia austro-ungarica o di altro Stato in

guerra con l'Italia, abbia prestato servizio militare
volontario nell'esorcito o nell armata italiana in tempo
suecessivo al reato e sia morto in guerra o si trovi
nelle condizioni menzionate nell articolo precedente.

Art. 3
Art. 4 È concessa amnistia per i reati che importino pena

Nulla è innovato alla legge 5 marzo 1907, n. 257, non superiore a dieci anni o pena pecuniaria, sola o
che istituì il Magistrato alle acque per le provincie congiunta a detta pena, di competenza delle autorità
Venoto e di Mantora giudiziarie, ordinarie o militali, dei territori compresi
Il preaonto doerato sarà presentato al Paritmento nella legge di annessione e imputati a chiunque, es-

per la sua conversione in legge. sendo suddito della cessata Monarchia austro-ungarica
Or.mwerma che 11 preamme esere40, Ermdtedelsigma o di altro Ststo in guerra con 11talia, abbia prestato

dilSe State, ein inserto nefla racocita uselsde done servizio militare volontario con fedeltà ed onore nel-

leggi e dei dooreti del Rsgno d'Italia, mandando a l'esercito o nell'armata itahana in tempo successivo al

eldunque opetti di osservarlo e di farlo caservara reato e prima dell'armistizio 3 novembre 1918.

Dato a Roma, addì 23 settembre 1920· Art. 4.

VITTORIO EMANUELE• Sono condonate le pene temporanee restrittive della
GlourrI - PUNO - MEDA. libertà personale non superior i a ciuque anni e le pene

Visto, B guadasignu: Fau. pecuniarie, sole o a quelle congiunte, inflitte o da in-
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fliggersidergenti non contemplati nei precedenti ar-
ticolide 3, di competenza delle autoñtà giudiziarie,
ordinarie 0-militäri, dei territori annessi al Reg'no, a

favore di doloro che si trovino nelle condizioni preve-
dute in detti articoli.
Le pene restrittive superiori sono ridotte di cinque

anm.

Art. 5.

Cessano tutti gli efetti delle sentenze di condanna

pronunoÏate dalle autorità giudiziario della cessata
monarchia austro-ungarica per i reati preveduti nei
seguenti paragrail del codios penale austriaco e nelle

seguenti leggi e ordinanze e per quelli corrispondenti
prevedufi nei codici militarl o in altre leggi od ordi-
nanze vigenti nella medesima monarchia.

Paragrafi 68 a 68, 63, 64, 65, 67, 68 a 72, 78 a 75,76
a 82, 92, 220, 222, 279, 285 a 299, 300, 302, 303, 301,
305, 31ß,'31 ndnohò par. 212, 214, 217, 307 in rela-
zione ai paragrafl suindicati, Legge 17 dicembre 1862
B. L I. n. 8 ex 1863, Legge 5 luglio 1912 B. L. I.
n. 128 (par. 266 a 69), Leggi 5 luglio 1912 B. L. I. n. 130
e 131 (par. 263 e 264), Ordinanza 251uglio 1914 B. L. I.
n. 155 (par. 2-3-4), Ordinanza 16 ottobre 1914 B. L. I
n. 291 (par. 7), Ordinanza 9 ottobre 1916 B. L I. n. 347,
Legge 28 gennaio 1907 B. L. I n. 16, Ordinanza 26

maggio 917 B. L. I. n. 235, Legge 17 dicembre i862
B. L. I.½l. 6 ox 1863, Legge 15 novembre 1867 B. L. I.

n. 134, gge 15 novembre 18ô7 B. L. I. n. 135, Legge
7 agost 1870 13. L. I. n. 43.
Per i dettË reati, quando trovino tuttora applica-

zione I eggi sopra menzionate, Pazione penalo è

eatinta.

Art 6.

È concessa amnistia per i reati colposi di compe-
tenza di qualsiasi autorità giudiziaria déi. territori an-
nessi al Regno e preveduti nel Codice penale austriaco,
tranne il Saragrafo 337, e nelle altre leggi ivi in vigore.

Art. 7.

È concessa amnistia per i reati che importino pena
restrittiŸa della liberta personale non superiore nel
massimo a trenta mesi o pena pecuniaria sola o con-

giunta a detta pena, di competenza delle autorità giu-
diziarie órdinarie dei territori annessi.

Art. 8.

Fuori dei casi preveduti nell'articolo precedente, sona
condonate le pene restrittive della liberta personale
non superiori ad an anno e le pene pecuniarie non

superiori a lire duemila o a corone duemila della ces-

sata monúchia austro-ungarica, inflitte o da inflig-
gersi per qualsiasi reato di competenza dele autorità
giudiziarie ordinarie dei territori annessi.
Le pene superiori s no ridotte rispettivamente di

un anno o di lire o di corone duemila.

Art. 9

È concessa amnistia per i reati che importino pena
restrittiva della ltbortà personale non superiore nel
massimo a cinque anni o pena pecuniaria sola o con-
giunta a detta pena, imputati a persone estranee alla
milizia e demandati alla competenza dei tribunali mi-
litari dei territori annessi, in forza delle disposizioni
in vigore nel tempo in gni i reati stessi furono com-
piuti.
Sono poi condonate le pene temporanee restrittive

della libertà personale non superiori a tró enni e le.
pene pecuniarle non superiori a lire tremila, sole o

congiunte a dette pane.
Le pene superiori sono ridotte rispettivamente di

tre anni o di lire traemila.

Art. 10.

I beneflat concessi con gli articoli 4, 8 e 9, capo-
versi i° e 2°, non sono applicabili a favore di coloro che
al tempo del commesso reato avevano riportato piil
di una condanna per reato contro le persone o la pro-
prietà a pena restrittiva della libertà personale supe-
riore a sei meal, ovvero si trovino sottoposti alla vi-
gilanza speciale dell'autorità di pubblica sicurezza.

Art. .11.

Nei casi di concorso di reati e di pene quando siano
applicate o applicabili le leggi vigenti nella cessata
Monarchia austro-ungarica, l'amnistia ha efficacia per
ciascun reato e l'indulto si appliõa una sola volta sulla
somma delle pene.
In ogni altra ipotesi e per quanto concerne gli effetti

dell'amnistia e dell'indulto, si osservano le disposizioni
delle leggi italiane

Art. 12.

L'amnistia concessa col presente decreto si estende
anche ai reati per i quali insieme con la pena restrit-
tira della libertà personale e con quella pecuniaria,
sola o congiunta, siano comminate le pene dell'inter-
dizione dai pubblici uffici o della sospensione dall'eser-
cizio deHa professione o di un'arte.

Art. 13.

Nel caso che a favore di una stessa persona e per
uno stesso reato concorrano più benefict concessi col
presente decreto,.si applica il beneficio piil favorevole.
La stessa norma si osserva nel caso che a favore di
una stessa persona e per uno stesso reato, concorrano
benefloî concessi col presente e con altri decreti di am-
nistia e condono applicabili nei territori annessi.
Nei procedimenti i quali, già sottoposti alla giurisdi

zione militare in forza delle disposizioni in vigore nel
tempo del commesso reato, siano stati suceeasivamente
devoluti all'autorita giudiziaria ordinaria, si avrà ri-
guardo per l'applicazione dei bene ficî di amnistia e
indulto alle pene comminate dalle leggi militari.
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Art. 14.

Per i reati definiti con sentenne pronunciate dalle
autorità giudiziarie militari della cessata monarchia

austro-ungarica all'applicazione dell'amnistia e dell'in-
dulto concessi con gli articoli precedenti provvede-
ranno i tribunali e i giudizi ordinari aventi attualmente
giurisdizione nei territori annessi.

Art. 15.

Le disposizioni del presente decreto si applicano an-
che ai reati demandati alla competenza dei tribunali
militari dei territori non compresi nella legge di an-
nessione e occupati in virtù dell'armistizio del 3 no-
vembre 1918

Art. I6.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nelf á Gaasetta ufficiale del Regno.
Esso non pregiudica le azioni civili nascenti da reato
nè i diritti dei terzi. Non si applies ai reati preveduti
nelle leggi finanziarie.
Ordiniamo cho 0 presento decrow), antalto del rgMio
dello Stato, sia inserto nella racooha ußiciale dele i sgi
o dei decreti del Rogao d'Italia, man&:ado a chiunque
speli di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Giocoxx - FERA -- BONOMI -- SECHI.
½st il guarás igilli: FERA

VITTORIO 1mANUELE IU

þar grazia di Dio e per valentA della Basions
as PrrAIJA

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per la

giustizia e gli affari di culto, della guerra e della ma-
rina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
Ai disertori indicati nell'art. 4 del R. decreto 2 set-

ternbre 1919, nam. 1502, sotto applicabili i benefici
concessi Ma detto articolo anche se siano stati arrestati
o si siano costituiti posteriormente al termine pre-
scritto.
A quelli che non si siano ancora costituiti, è con-

cesso dalla data della pubblicazione del presente de-
creto un nuovo termine di un mese se residenti in Ita-

lia, di due mesi se residenti negli Stati limitrofi o nel

domini o protettorati italiani, nell'Egitto, nella Tunisia,
nel'Algeria o nel Marocco; di quattro mesi se residenti
in altri Stati.
La roclus one inflitta o da infliggersi in sostituzione

dell'ergastolo a termini dello stesso art. 4 del decreto

sopra indicato, ò ridotta a dieci anni ed ò anche essa

convertita in condanna condizionale.
>

Art. 2..
'

I beneficî concessi con l'art 5 del R. decreto 2 ses-
tembre 1919, n. 1502 sono applicabili ai militari per
le pene iniitte o da infliggersi dall'autorità giudiziaria
ordinaria o militare anche per i reati preveduti dal
Codice penale comune commessi non oltre il 1° set-
tembre 1919. Si applicano inoltre agli estranei alla
milizia che siano concorsi nel reato.
Gli stessi beneficî sono parimenti a ppheabili agli

estranei alla milizia per le pone inflitte o da inflig-
gersi dall'autorità giudiziaria ordinaria o militare per
reati commossi non oltre il 1° settembre 1919 e pre-
veduti nei Codici penali militari, nelle altre leggi mi-
litari e nei bandi emanati dalle autorità militari.
Resta ferma la disposizione del 2° oapoverso del

suindicato art. 5.
Art. 3.

Il beneficio dell'amnistia, concesso con l'art. 5 del
R. decreto 21 febbraio 19l9, n. 157, ò applicabile ai
reati commessi non oltre it 1° settembre 1919 per ne-
gligenza o imperizia, o per ogni altro motivo a questo
equiparato dalla legge penale, ferme restando le ec-

cezioni stabilite nell'articolo stesso limitatamente ai
reati in serfizio.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficial¢ del Regno.
Ordinfamo che il presento deeroto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nolo roooolta affloialo dono leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addi 5 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - Fraa - BONOMI - Szenr.

Visto, Il guardasigilli FERA.

Il numero 1414.della raccolta u//lciale delle leppi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YITTOftlO EMOT BLE III

por grazie. 41 D:e o per seh uth della Naziong
IS O'!TALLA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli. ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affasi di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

l'amnistia concessa coll'art. 1, n. 3 del R. decreto 2
settembre 1919, n. 1501 si applica anche quando, sus-
sistendo le condizioni indicate nell'art. I del decreto
Luogotenenziale 10 giugno 1915, n. 811, l'azione pe-
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nale sia rimasta di fatto sospesa senza che il giudice
abbia emesso l'ordinanza di sospensione o la sospen -

sione dell'azione penale sia stata revocata o sia in -

tervenuta sentenza di condanna.
La stessa amaistia si applica alle persone estranee

alla milizia che siano concorse nel reato.

Art. 2.

Dessano per amnistia tutti gli effetti penali delle
condanne delle quali fa sospesa la esecuzione a nor-

ma dell'art. 5 del decreto Luogotenenziale 10 giugno
1915, n. 811 o dell'o t i del decreto Luogotenenziale
14 dicembre 1916, n 1782.

Art. 3

L'amnistia concessa con l'art i,.n. 2, R decreto 2

settembre 19t9, n. 150t, e col R. decreto if settembre
1919, n. 1638, à estesa ai reati colposi preveduti nel-
Part. 311 Codice penale, commessi non oltre il 1° set-
tembre 1919.

Art. 4

Sono condonate le pene innitto o da inniggersi a
coloro che si resero renitenti di leva santemormente

al 2 settembre 1919 qualora siano stati arrestati o si

siano presentati alla autorità militari del Regno o di-
plomatiche o consolari all'estero, o si presentino nel
termine di un mese, dalla data della pubblicazione
del presente decreto, se residenti in Italla, di due
mesi se residenti negli Stati limitrofi o nei dominî e

protettorati italiani, nell'Egitto, nella Tunisia, nelPAl-
geria o nel Marocco ; di quattrö mesi se residenti in
altri Stati.

Art. 5

L'amnistia concessa con l'art. I, nuireci 8°, 9° e 10°,
del R. decreto 2 settembre 1919, n. 150(, è estesa ai
reati in detti numeri preveduti commessi sino al 29
febbraio 1920.

Art 6.

Il presente dooreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficials.
Br**- ehe I pmoeinte deerste, meenko del eigt9e
Alle M, da kseerte naam rnacolta u¾dato ddis

beggi e dei deereal del Regno d'Itaña, mandendo a

dúnaque opetti di eesårvazio e di farlo caservata
Dato a San Rossore, addì 5 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - Fsaa.
Y iato, Il greardasigilli : FxRA.

d neemero 1417 della raccol¢a afficia!« delle leggi e dei decreti

VITTORlO EUAWOELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITALIA

Udito il_Consiglio dei ministri;

Sulla propo ita dei ministri della giustizia e degi
affari di culto, della guerra e della marina;
Abbiamo decretato 'o decretiamo

Art. f.

Nei procedimenti per renti soggetti alla giurisdizione
militare e per i quali in applicazione di un povvedi-
mento generale d'indulto sia da infliggersi una con-

danna commutabile di diritto in condiziemale, il presi-
dente del tribunale militare o un giudice relatore da
lui delegato, su richiesta dell'aryocato militare, prov-
vede mediante decreto secondo le norme stabilite nel
titolo V, libro II del Codice di precedura penale oo-
mune, salve le disposizioni degli articoli seguenti.

Art. 2.

La domanda per il dibattimento è fatta dall'interes-
sato anche per mezzo di un procuintore, presso la
segreteria del tribunale militare, nel termine di 30

giorni dalla notificazione del decreto penale.·
Or<iinato il dibattimento, so l'imputato si presenta

all'udienza, il decreto si ha come non' pronunciato e il
giudiz o si strolgo nelle forme ordinarie con lo regole
del contradd:ttorio.
Se l'impuisto che ha impugnato il decreto, non si

presenta all'udienza, toura giustificare un legittimo
impedimento, il presidente ordina la esseuzione del
decreto nel modo stabilito per la esecazione delle con-
danne e pone a carico del condannato le spese ulte-
riori.

Art. 3.

Contro il decreto divenuto esecutivo o contro l'or-
dinanza di esecuzione contemplata nel 'k* capoverso
de1articolo precedente non è dato alcunmezzodiim-
pugnazione.
Nondimeno se l'avvocato generato militare abbia

notizia che sia stala pronunciata condanna per de-
creto fuori del casi stabilui dalla legge, può in ogni
lemoo, denunciare il decreto stesso per annullamento
at tribunalo supremo. Queste provvede in Camera di
Consiglio e, nel caso che revochi il decreto, ordina
che gli atti siano trasmessi all'avvoesto militare com-
potente per il procedimento ordinario.

Art 4.

Il presente decreto entra in rigere il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzen «Rkeale e sarà pre-
sentato al Farlamento por essere conver¾o in legge.
Ordintamo cho U presente doœuto. at:nho dal migŒa

dello Stato, sia inserto nella raseedte miB.dale M
leggi a del decreti del Regno d'Italia, mandando a
ehtunque spotti di osservarlo o di farle esservaro.

Dato a San Rossore, addl 5 ottobre 1920.
VITTORIO EMANUEi-E.

GlouTTI - Fan - BONOMI -
Sacm.

Visto 12 guardasigilli: FERA.
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[I nWmete 1418 Jella raccolta ußleinte J¢IIe leggt o.dei decreti
del Regno conisene il seguente decreto:

VITTOltic IRIAN Li III

per grada di h.to e ya t > eier ta della Nastlema
It£ D'LTALLA

Visti gli artiooli 2 delle disposizioni preliminari del
testo unico delle leggi emanate in conseguenza del
terremoto del 28 dicembre 1908, approvatã con de-
creto Luogotenenziale 19 agosto 1917, Ñ. 1399, e i del
decreto Luogotenenziale 3 nove:nbre 1918, n. 1857;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici, di concerto col presidonte
del Consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato
per l'interno, e dei ministri segretari di Stato per il
tesoro, per le finanze, per la giustizia e gli affari di
culto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All art. 101 del testo único approvato con decreto Luogotenen-
ziale l9 agosto 19t7, n. 1399, gà modificato con l'art.24 del R.de-
oroto 3 maggio 1920, n. 545, noncha agli articoli 17>-180 del citato
testo unico e al-sucoassivo articolo 181, modifiesto dat decreto Luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 19N, ed influe agli articoli 267,
266 e 377, terzo comma, del ripetuto testo unico, sono sostituiti i
seguenti:
Art 104. - I Comuni in licati nella tabella di cui all'articolo

precedente hanno facoltà di inscrivere nei propri bilanci parte del a
spesa o corrento per la ricostfuzione o riparazione delle ch ese par-
rocchiait distrutte o danneggiate dal terremoto in numero non su-

periore a quelle praesistenti at 28 dicembre 1908, sempre che siano
ricono,ciute indispensabili ai bisogni del culto e che sia stato con-
cesso dal M,nistero dei lavori pubblict il sussidio di cui all'arti-
colo 101.
Lo stanziamento sarà contenuto nei limiti dello stretto neces-

sario, escluse le opere di decorazione o di abbellimento alle

quali potranno solo ossere destmato le oblazioni d-i p-iva i-

o delle autorita ecclesiastiche e non potrà saperare l' ammon-
tare d-i due terzi della spesa residaa, de ratto il sussidio di cui
sopra, ed in ogni caso la s mma di L. 100,000.
I relativi progetti possono essere compilati daig Comuni interes-

sati, o direttamente, o a mezzo de:l'Unione edilizia nazionale.
la caso di maacanza di risorse proprie dei 0, muni, si provve-

dera in tutto o in parte com assegnazione sui proventi menzionati
nell'art, 10, sentita la Commissione di cui all'art. 20.
Art. 179. - Un estratto dei decreti contemplati nelPart. 53 della

legge 25 giugno .1865, n. 2359, deve essere inserito, entro il termine
di oinque giorni, nel foglio destinato per gli annunzi legali della
Provincia.
Coloro che hanno ragioni da esperiro sulla indennità, possono

impugnarla come insufIlciente nel termine di trenta giorni dalla
suddetta inserzione e nei modi indicati dall'art. 51 della citata
legge. L'impugnativa 6 fatta avanti 11 Collegio arbitrale, di cui al-
l'art. 161. Esso, delibato il titolo all'azione, decide sulla misura
dell'indennità, salvo all' autorità giudiziaria di pronunzi rsi, in
sede di opposiziono al pagamento, sulla sussistenza del diritto as-

serito.
8 uduto questo termine, senza che stasi proposto rishiamo, la in.

dennita si ha, rispetto a tutti, come definitivamente stabil ta nella
somma risultante dalla perizia.

Su domanda dell'intestatario della polizza, 11 prefetto, riservando
ogni provvedimento sull'indennita, autorizza il pagamento degli in-
teressi sino a tutto 11 trentesimo giorno dalla data dell'effettivo
versamento nella Cassa depositi e prestiti, dell'indonnità di espro-
priazione o di occuaazione temporanea, qualoral'occupazioneeffet-
tiva abbia preceduto il versamento dell'indennità.
La ripetizione degli interessi indebitamente pagati é fatta con i

privilegi fiscali.
Art. 180. - Divenuta definitiva rispetto a tutti la determinazione

dell'ammontare dell'indonnità, ove non esistano diritti reali sul
fondo espro riato, nå siano notifloate opposizioni al pagamento, op-
pure fra tutte le pirti interessate ajasi stabilito d'accordo il modo
della ripartizione, il prefetto, udito il Ocusiglio di prefettura, auto-
rizza il pagamento della somma depositata al proprietario espro-
priato < d agli aventi diritto.
Qualora e,istano diritti reali sul fondo espropriato, debitamente

inscritti prima della trasorizione del decreto protettizio, deve prov.
vedersi, a cura dell'espropriato, ad una notifleazione individa,le
dell'estratta del medesimo decreto ai titolari di essi, a norma deg i
articoli 34, 41 e 42 del Cod ce di procedura civile.
Nel termine di tre mesi dalla notificazione i titolari di diritti

reali posso:lo fare opposizione al pagamento delPindennità avanti
la competente autorità giudiziaria, da. notinearsi anche al pro-
fet>o.
Ove nel termine e per gli effetti di cui al precedente comma, i

titolari di dirttfi reali non abbiano notificata alcuna.opposizi..ne, 11

pretetto, edito il Consiglio di prefettura, autorizza il pagamento
della somma d positata .a favore del proprietario espropriato e degli
altri aventt di itto, previa presentazione dei titoli necessari.
Art. 181. -- Quando siano decorsi due anni dalla data del decreto

di espropriazione e noa sia stata notifiesta opposizione al pega-
mento, 11 pref-tto, udito il Consiglio di profottura, dispone lo svia-
colo della polizza a favore dell'intest stario, senza che questi sia te-
nuto a produrre i titoli comprovaatila proprietà dei fondi e nean-
che queui comprovanti la libertå, p'ir:hè dimostri di avero ese-

guite le notificazioni di cui al secondo comma dell'articolo prece-
dente
Ne,l esso in cui esistano diritti reali e anche quando non siano

decorsi due anni dalla data del decreto di espropriazione, l'into-
statario, che fo'rnisca idonea mal everia, può ottenere dal prefetto,
su parere de Consiglio di prefettura, lo svincolo della polizza, il
cui ammontare non superi le lire 2500.
Art 267. - I mutui di favore sono concessi a privati, alle So-

cietà commer:iali ed indu-t-isli, ai Comuni, alle Provincie, agli
Istituti di beneficenza, di istenzione e di educazione ed alle Camere
di commercio, che erano al 28 dicembre 1908 proprietari degli edi-
fici danuaggia.ti o distrutti.
Art. 286. - I privati, le Società industriali e commerefall, i Co-

muni, le Provincio, gli Istitat: di beneficenza, d'istruzione e di eda•
cazione e le cariere di commercio, che intendano usufruire della

concessione del mutui di favore, devono presentare le domande,
corredate dai documenti giustificativi, non oltre un anno dalla con-
clusione della pace alle Direzioni o alle agenzie del Consorzis o de-
gli altri Istituti autorizzati a fare detti mutui.

11 Consorzio e gli Istituti forniscono gratuitamente istruzioni e

moduli si richiedenti ed esa oinano la regolarità dei documenti est.
biti a corredo della domanda.
Art. 377, 3• eomma. - 11 direttore generalo è nominato con de-

creto Reale, su prop sta del ministro dei lavori pubblici, sentiti gli
altri ministri interessad, ed è equiparato a tutti gli effetti at di-
rettori generali del ruolo dell'Am-ninistrazione contrale det lavori

pubblici, qualora proveaga dai tunt.ionari della ostegoria ammiai-

strativa dell'Amministrazione suddetta.

Art. 2.

Sono condonate le ammende di cili all'art. 253 del tosto unido
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19 agosto 1917,:n. 1399, per,14 opere esegalte in contraffenzione
alle norme cidstrtattivegointenùte nel titolo II,'capo III, eezione III
del citato toÃo unico, dal 1 génnaio 1916 alAll dicembre 1919, e
per le quali ,non sia stato gravveduto alla risoossione.

Art. 3

11 contravventore, però, 6 tenuto ad uniformarsi all'obbligo a lui
imposto daLieoreti e dalle sentenze di oui agli artieoli 247 e se-

guenti del citato testo unico, entro un nuovo tormine da stabilitsi

dal prefetto, sentito PUfileio del genio civile, ed in ogni caso non

oltre il 31 dicembre 19814

Art. 4.

Decorso infrattuosamente il nuovo termine assegnato dal pre-
fetto, at sensi dilPartfoolo precedente, il pontravventore é tenuto

al pagamento della penalith zieLmodi e termini stabiliti dalParti-
colo 253 del citato testo unico

Att. 5.

Il presente decreto avraseBatto dallo stesso giorno (lella sua pub.
blicazione lieÌla! Ôa xega t¿/)!ciale e sarà presentato a1•Parlamento
per essere convertito in legg
Ordinianno che a presents deareto, munito del stgfue

dello Staksia inserto nellaraenoka uffleiale delle leggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandande a chinaqas
spotti di ,oaservarlo e di farlo osservare.

Dato á Roma, addi 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Gior.rrri - PRNO - ËEDA -- FloTA -

Fana.

Visto, Il guardasigißi: Fana.

La raooolta ufRoiale dello leggi e dei deoreti
del lEt,eg o contiene in. sulito)1 seguente
decretó:

N. 1411. Regio decreto 26 settembre 1920, col quale,
ylle pro sta del ministro degli affari esteri gli
assebbi da corrispondersi agli ufficiali diplomatici
in servir.lo presso la R. ambasciata in Madrid sono
stabiliti nella misura seguente a decorrere dal 1°

luglioi1920: al R. ambasoiatore, lire annue 180.000;
al colisikliere, lire annne 25.000 ; al primo segre-

tarioglire annue35.000.

00MMISSIOl9E
PER I DANNI MARITTIMI DI GUERRA

IL PRESIDENTE
della Commsastone per i danni marittimi di guerra

Ritenuto phe Ïl commissario del Governo con sua istanza 4 corr.,
mese ha ehiesto ohe la Commissione per i danni marittimi di guerra

voglia procedere al giudizio per i provvedimenti di giustizia in me-
rito alla cáttura del motoseato germanteo Pussel avvenuta nelle

aeque di Pola 11 giorno 8 novembre 1918 :

Ritenuto ohe lo stesso commissarie del Governo ha eseguito il

deposito dell'istanza nella segretéria della Commissione insieme

al fascicolo degli atti;
Visto l'art. 6 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella seduta del 26 giugno 1915 e pubblicato nella

Gazzetta ugiciale del 5 luglio detto anno;

Dec re tsa a

2 dato atto délPavvenuto deposito presso la segreteria della Com.

missione per i danni marittimi di guerra delPlátanza del: oommis -
sailo del Governo insieme al fasotoold dogli a ti- er il giu-
dizio sulla cattura del motosodo germantoaPursel avvianta nelle
aeque di Pola il giornos novembre 1918.

Roma, 6 ottobre 1920.
Il presidente: BISCARO.

Il segretario: LA10BUSIER.
Dal < Regolamento interno della Comtuass one delle prede ».

Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di
10 giorni, che decorrgranno dalla data della pubblicazione nella
Gaxtetta ugiciale del Regno del decreto di oui alPartioolo pre-
oedente.
* Tale termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente
di uffleio, o su richiesta del Commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano far va.

lere le proprie ragioni contro la legittimità delle prode, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inseritto neU'albo degli
avvocati eseroenti presso naa Corte d'appello del Regno, munito di
speciale mandato, giustifloare la loro qualità ed eleggere domicilio
in Roma, con dichiarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é ammessa anche dopo trascorso il

termine suindicato, non oltre però il quinto gi,orno suooessivo alla

pubblicazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al
seguento art. 11. In questo caso però le parti dovranno aosettare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.

Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gu atti depositatt
nella segreteria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
ohieste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.
Le memoria devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono eisere añoompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decoroo il termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il
relatore e convoca poi la Commissione in Camera dí consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'oppur-
tunità o meno di ulteriori atti istruttorî
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Nell'aff'ermativa il presidente disporrà l'eseauzione iegli atti

tetruttorî con ordinanza, delegando all'uopo 11 relatore, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con faooltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.

11 delegato all'istruttoria ò assistito dal segretario della Com-
missione.
Delle operazioni istruttorie à redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Art. 11.

Il presidente, udito il relatore e il commissario del Governo, di-
ehiara ehiusa l'istruttoria con ordinanza che viene notificata alle
parti nel domicilio eletto in Roma, e pubblicata nella Gazzetta
te//lciale del Regno.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA
Biwiete di esipertazione.

Essendosi aseertata la presenza della. Allossera nei pmani di
Perosa Argentina, Pinasca e Villar Perosa, in provincia di Torino,
è state, e,,u decreto del9 corr. esteso ai detti Comuni 11 aivieto di
espo:taziate di talune materie indLate ai an. 1, 2, 3, 4 delPatt. 10
del regolamente 13. giugno 1918.
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REGNO E'ITALIA

MIl\TISTERO III!LL' ITTTER27O
Direzione generale d lla sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del besti me n. 39 dal 20 al 26 settembre 1920.

Carbonehle ematteo. ßsgue: Afta epizo ties.
Bresoia

. . . .
Brescia . .

. . . .
- 6 - 8 Brescia . . . . . Baló . . . , , ,

,
. 3 I 4 I

a Chiari. . . . . . .
- 2 - 2 * Verolannova. . . . 3 2 6 8

a Verolannova
. . . .

- 1 - 2 Campobasso . . . Isernia
. . . . . .

- 1 - I
phieti . . . , , .

Vasto . . . . , , ,
- 1 - I Caserta . - , . . Caserta

. . , , , I - I ...

oggia . . . . . Bovino . . . , , ,
l - 1 - * Piedimonte d'Alife . - 2 - 2

Foggia . , , .
2 - 2 - Coroo

. . . . . . Como . . . , ,
I - l -

San severo . . . . 1 - 1 _
Cremona . . . . Casalmaggiore . .

,
-

1 - I

Inova
. . . . , chiavari.

. . . .

- 1 i > Cremona
. . . ,

- 2 - 2
[11ano . . . . . Gallarate

. . , , 1 - 1 - 00200 · · · · · Alba . . . . . . . 1 - 2 -

Î > Lodi........ 1 - I - * Cuneo...... 1 - 1 -

hotenza
. . .

. . Melfi . . . . . . . 1 - 2 - * Saluzzo .
. . . . .

I 1 3 3
-Éassari

. . . . .
Sassari . . . . . .

1 - I - Ferrara . . . . . Cento
, , , , . . .

1 - 2 2
--- -..-- ------ + Comaechio . . . . .

- 1 - I
8 11 9 14 > Ferrara

. . , , , ,
3 - 4 2

Firenze (a) . . . Firenze , , . . . . 2 I 16 1

Pistoia 2 - 5 -Omrbonobio sintonnatieo. ° ° °

Rocca San Casciano 1 - I -
Aquila degli A. (a) Cittaducale

. . . .
- l - I Forli . . . . . . Cesena , , , , , ,

- 1 - ',:1
Cosenza . . , , .

Cosonza . .
. . . .

1 - l - > Forli
. . . . . . .

- 1 - I
Cuneo. . . . . , Alba . . , , . .

- 1 - 1 Genova . . .

, Genova . . . . . .
5 1 17 1

Mondovi. . . . . .
- 1 - I Macerata . , , . Macerata . . . . .

1 - 2 ô
Grosseto (a) . . . Grosseto . . . . .

2 i 9 5 Mantova - . . Mantova . . . . .
7 4 8 5

Modena . . . Modenna . . . . .
- 1 - I Massa e Carrara . Massa

. . . . . . .
- • l - 1

Ravenna . . . . . Lugo . . . . . . .
- 1 - I Milano

. . . . Abbiategrasso , . .
2 - 2 -

--- --- ----- e Gallarate
, , , , .

2 - 2 -
3 6 10 10 Lodi

, , . . ,
I l I I

Milano ...... - 1 - I

Afta episootien. dodena . Mirandola . . . . .
2 I 2 I

Modena
. . . . . .

2 1 2 1
Alessandria .

,
Acqui . . . . . . .

- l - 1 Pavullo nel Frignano 2 - 5 5
lessandria . . . - 2 - 2 Novara . . . . . Biella

. . . . . . .

3 3 4 6
Asti. . . . . . . .

- 5 - 9 a Domodossola . . . .
- l - I

Casale Monferrato
.

- 2 - 2 > Novara
. . . . . .

I 1 1 1
e Tortona . . . . . .

- 3 - 3 > Vercelli . . . . . .
l 6 1 7

Anoona
. . . . . Ancona . . . . . .

- 1 - I Padova . . . . Padova . . . .

5 1 7 2

Ascoli Piceno (a) Ascoli Piceno . . ,
1 - l - Parma

. , , , . Borgo 8. Donnino ,
- 1 - I

Bari delle Puglie Barletta . . . . . .
- 2 - 5 Parma . . . . . .

I 1 2 2

Bergamo (a). . . Bergamo , , , , .
6 1 9 1 Pavia . . . . . . Mortara . . . . . ,,

3 - 3 I
a Treviglio . . , ,

3 1 4 1 > Pavia
. . . . , , . 3 .- 3 -

Bologna . ,
, , , Bologna . . . . . .

9 i 11 2 > Voghera . . . . . .
I 1 1 8

a Imola . , . . . . .
3 - 5 4 Pesaro e Urbino . Urbino .

, , , . .
- 1 - 2

Breseia
. .

. .
Breno

. . , ,
. .

.

3 - 5 - Placenza . . . . Florenzuolad'Arda. 3 1 21 1

Brescia . . . . . . 10 I 23 2 > Piacenza . .
. . .

6 3 19 6
Chiaal ...... 2 - 5 - Pisa ...... Pisa........ 1 - I| -
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am.eco f itemerole way, Numere dolle stallatot eumant 24 asi somaat

Begas: Afta epizootica. Segue: Malattia infettive dei suini,
Pisa. . . . . . .

Volterra
. . .

, , .
I 2 5 4 Lucea . . . . . . Lucca . . . .

. . . 2 1 2 3
Porto Maurizio

.
San Remo.

, . . .
- l - - Materata . . . . Macerata . . .

.
6 - 80 E0

Potenza . . . .
Potenza . . . . , , 2 - 8 - Mantova . . . « Mantova

. . . . . - 2 - 2
Ravenna . . . , Faenza . . .

2 - 3 2 Md na . . . . .
Modena . . . . . . 1 - 1 -

Lugo
....... 2 1 6 3 Padova.. .. Padova...... 1 - 1 -

Ravenna . . . . 3 - 13 3 Parma. . . . . ,
Parma

, , .
.
. , l - 1 -

Reggio Emilia . .
Guastallt . . . . .

- 2 - 2 Pavia
. . . . .. .

Pavia
. . . , , .

- 1 - I
a Reggio Emilia . . . 3 2 6 3 Perugia . . . .

.

Orvieto . . . . . .
- 1 - &

Rovigo . . . . . Rovigo . .

. . . . 2 2 2 2 : Perugia , . . . , ,
2 - 2 -•

Balerno '(a) . . . Campagna . . . . . 2 - 7 - Rieti. . . . . . . . 1 -
Siena . . . . . Montepulciano . . . 1 - 1 - Pisa . , , , , ,

Pisa . . . . . . .
1 .... 4 .

Wondrio . . . . Sondrio . . . . . . - 1 - l Volterra , , . . .
2 - 7 a

Teramo
, . . . . Penne. . . . . . . l - 4 - Potenza

, , , , .
Melfi

.

, , ,
. 1 - I

Torino , , . . .
Ivrea

. . . . . . -
- ! - 2 Potenza . . . . . . I - 1 ,

a Pinerolo . . . 2 2 4 3 Ravenna. . . . . Lugo . . , ,
. , I - 1

Susa
. . . . . . . 1 - l - Reggio Emilia . Reggio Emilia . . . l - 1 T

Torino
. . . . . . 5 - 13 - Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . .

- 1 - I
Treviso (a) . . .

Treviso . . . . , , .
- 2 - 2 Siena

. . . Montepulciano. . , 2 - 3 -

Udtne(a) .... Udine....... 5 - 7 I Sleaa....... 2 1 4 3
Vonesia . . . . . Chioggia. . . . . . 1 - ! - Teramo .

. . . . Teramo . . . . . . 4 2 6 18
Verona . . . . .

Verona
. . . . . . . 5 3 5 5 Treviso (a) , .

. Treviso . . . . . - 1 - I
Vicenza . . . . . Vigenza . . . . . . - l - I Udino (a) . . .

.

Ud ne . . , , . . .
- 2 - 4

Venezia . . . . .
Cir og ia .

. . , , .
2 - 2 -147 84 297 112

Venezia
, , , . . -

5 - 9 ..-

Verona . . . . . Verona . , , . . .
- I l I

mininttie infettive det suink
--

Alessandria
, . Asti. . . . . . . .

- 1
- I 77 î3 256 103

Ancona . . , , , Ancona . . . . . .
2 - 8 -

Arezzo (a) . , , . Arezzo
. . . . . .

5 I 9 5 Morra.
Ascoli Picono (a) Ascoli Paceno

. . ,
1 - 4 -

Bari delle Paglie Bari. . . , , . . .
- l - 1Fermo . . . . . . . 4 2c 18 14

Jenova Genova , . 1 -Benevento ,
, ,

Benevento . . . . . l - 2 - ° ' '

Cerreto Sannita
. ,

1 - 2 - Napoli (a) (b) . .
Napoli. .

, , , , , I - I

S. Bartolomeo in G. l - 5 2
2 1 2 IBergamo (a) . . Bergamo . . . . . - 1 - I

Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
3 - 10 4

Colera del pollt.> Imola....... 1 1 1 2
Brescia

,
, , , .

Salð
. . . . . . - 1 - I Anc na . . . . .

Ancona .
. . . . . 1 - l -

Campobasso . . . Campobasso . . . . 1 - 1 - Bologna . .
. . Bologna .

. . . .
1 - 3 2

Larino . . . . . .
2 - 5 - Ferrara

. . . .
.

Ferrara
. . . . . . 1 1 3 2

Chieti . . . . , ,
Chieti

. . . . . . ,
1 - 2 6 Firenze (a). . . . Firenze

. . . . . .
2 - 6 -

Como...... Como....... I l 1 1 Foril ...... Forli
.......

- l - 5
Cremona.

. , , ,
Cremona

. . . . .
- 1 - 1 21autuva

,
. . .

Mantova.
. . . . ,

- 3 - 4
Ferrara , , . . .

0ento
. . . . . . ,

e - 7 - Perugia . . .
.

. Perugia . .
. , . .

1 - 8 2
Ferrata . . . .

3 - 11 2 Pisa .
. . . . . .

Pisa
. . . . . . . .

l '
i 1 I

Firenze(a) . . . Firenze
. . . . . ,

3 - 5 - Rosigo . . . . . Rovigo . . . . . , I l 3 I
Foggia(a) . , , , Foggia. . .

.
.

3 - 3 - Teramo
. . . . .

Teramo . . . . . .
1 e 3 12

> San Bevero , , , , 4 - 4 -

Grosseto.
. . . . Grosseto . . . . . 2 - 6 .¯

9 9 28 29Livorno . . . . . Livorno . . . . . , I - 8 -
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Farcimo criptococcico. Tubereolosi bovina.

Avellino . . . .
Avellino.

. . . . ,
1 - 1 - Siena . . .

. . . ] Siena . , . . . .
. | - 1 - I

Bari delle Paglie Barlecta . . . ,
I 1 -

Modena. . . . . Modena . . . . ,
I I Agalassia eentagiosa delle expro e dello peeore.

Napoli (a) . . . .
Casoria . . . . .

1 - I ,

> Napoli. . . , . , ,
1 - i -

Ascoli Piceno
. . Ascoli . . . . . . . 1 - I -

Padova . , , . . Padora . . , , , ,
2 - 2 -

Foggia (a) . , , Foggia. , , , , , ,
I - i -

Palermo. . . . . Palermo. . . . . .
1 - 2 I Perugia . . . . .

Rieti
. . , , . . .

1 - 1 -

Pisa ...... Pisa..,°..... 1 - 1 -

Porto Maurizio. . San Remo
. . . . .

- I - g 3 -- 3 -

2
. I ,

Harbo coltale maligno.

Rabbia

Avellino (b) . . .
Avellino . . . . .

- 1 - I

Bari delle P.(b) .
Bari. . .

. , , . .
-

i 2 - 2

Barletta . . . . . . I I 3 3

Firenze (a). . . .
Firenze

. . . . . .
- 1 - I

Genova
. .

.
. .

Genova . . . . , , -
1 - I

Novara . , . . . Novara . . . . . .
- 1 - I

Palermo. . . . .
Palermo. . . . ,

1 - 1 -

Ravenna . . . .
Faenza . . . , . .

- 1 - 2

Torino. . , , , .
Pinerolo. . . . , ,

- 1 - 1

Udine (a)
. , ,

Udlne . . , , , . , ,
- 1 - I

Venezia (a) . . Venezia . , , . . , 1 - 2 -

3 10 6 13

Rogna,

Aquila degli A. (a) Aquila , . . . . .
3 - 14 -

a Avezzano . . .
. .

I - 4 -

* Salmona
. . . ,

I - 1 -

Firenze («) . . .
Firenze , , , , , ,

1 - 1 -

Foggia . . . .
Bovino. . . . , , ,

1 - -

> Foggia . . . . . .
2 - 2 -

Palermo. , , , , Palarmo. . , , , ,
I 3 -

Perugia . . . . . Foligno . . . , , .
1 - 1 -

I t - 28 -

Valuole ovino.

Foggia (a); . . . Foggia. , .9 . . .
3 - 3 -

San Severo . . . , 1 - 5 -

2 - 8 -

Bergamo (a) . . . BergdMO . , , , , . I - Î -

Tretiglio . . . . ,
9 - 22 -

B elogna . . . . .
Bologna • . • • • •

l - 3 -

Milano.
, , , , ,

Lodi. . . . . . . . 3 - 3 -

Modena . , , . .
Modena . . . . . .

t - I -

Pisa....,,, Pisa...... .
2 - 2 -

Volterra . . . . . . 1 - 1 ---

Ravenna. . . . , Faenza . . . , , ,
1 - I ....

Reggio Emilia . . Reggio Emilia . . . - l - I

19l34I

AflgPilAO@ð

Momozo Numero Namos
delle del delle

li A L ATY I E provintle comuni leer.litt

sa er.si 11 malattle

Carbewahlo sin-omst-e .
.

6 9 20

afts ytzootip .
.
. , , .

43 231 ú9

Malattie lafoule dal m: . . .
35 100 361

Moe a
.. . .. . . . . . . . . .

3 3 3

Une cipta¢w.14 . , , , ,
8 10 13

Brabbia ,,,,,...,,,., 10 13 19

Rogna .............. 5 li 28

Ai alassia gontagitsa de i o :Spr , 0

delle pesore , , , , , . . . . .
3 3 3

Veinolo ovino . . . . . . . . . ,
1 4 8

Morto eoitalo maligno . , , , . .
7 20 85

Tobercolosi bovina. . . , , , , , ,
I I i

Diarrea dei vitelli . . . . . , , , ,
- - ...

Colora dei ¡:elli . . . . . . . . . 10 18 57

(a) I dati si ritarlseono alla settimanaiprowette,
(6) Malattia sospetta.
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Bollettino sanitario d¼ bestiamo
delle terre redento dal 6 al 12 settembre 1920

Numero

de C
r delle stalle

infetti
in

DISTRETTO
SOTERTOllTi 2i = b

POLI TIGO N g y.g 2.gg
i on zo'e os

Afta episoeties.
Dalniazia (a) . . Bendovaz

, . . . . 2 - 3 --

Venezia Giulia . Gradisca. . . . .
- 2 - 2

Monfalcone . ., . . I - 1 -

Venezia Trident. . Ampezzo . , . . .
3 - 4 -

Bolzano . . , , , , 2 1 2 i

Borgo . . . . . . .
- 1 - I

Brunico . . .
.
. .

1 - 1 -

• Cavalese . . , , ,
2 - 2 -

> Cles . . . . . . .

4 - 28

e Mezzolombardo . ,
1 - 2 -

* Primiero
, , , . .

3 - 15 -

>
.

Riva
......

- 1 - I

e Roveroto
, , .

1 - 18 -

Slandro
. . . . . .

3 - 5 -

Tione , . . . . ,
15 - 51 3

Trento. . . . ,
.

2 l 2 1

40 6 134 9

EEalattle intettive dei sulat.

Dalmazia (a) . . Kyin . . . . . , ,
1 - 3 -

Zara........ 2 - T -

Venezia Giulla.
,

Parenzo . . . . .
2 1 8 2

Pola ....... 2 - 9 -

Venezia Tridentina Ampezzo . . . . .
1 - 1 -

Borgo . , , . .
3 - 4 -

0168........ - 1 - 4

Merano
, , , , ,

7 1 16 1

Rovereto
. . . .

E l 2 1

81andro . . . . . ,

I - 2 -

Tione
. . . .

. .
2 - N -

a Trento (città) 1 - i I -

24 4 120 8

Wainolo erino.

Dalmazia. . . . . Benoovaz .
2 -

19

a Knin
. . . .

2 - 3 -

> Sebenico
. . . ,

2 - 120 -

e Zara , . , ,
4 - 83 -

10 - 225 -

Fareine er toeoceleo.

Venezia Trident. Rovereto
. . . .

Trente , ,
,

,
I - I

1 1 1 1

Numero Numero

dei comuni
delle st¢1e

miel
DIdfRETTO -¿-

BORRETORITO
POLITICO

Regna.
Dalmazia (a) . . . Benoovas . . . . ,

1 - 3 -
a Knin ....... 2 - 8 -
> Zara. . . . . . . . 4 - 115 -

Venezia Giulia . . Monfalcone
. . . 4 --

' 4 -

> Postumia
. . . . .

2 - 3 1

e Tarvisio
. . , , , ,

i .. 4 -

Venezia Trident.. Bolzano
. . . . .

1 - 1 -

a Borgo . , , , , . , 17 - 71 -

> Bressanone
, ... ,

1 -- 4 -

e Clos ..,,,,, 1 - 5

Merano
. . . . .

3 - 3 -

Slandro . . . . . . 2 - 10 --

· I'1oue ..... 15 - :8i -

4 - 269 i

Carbouchio ematico.

Dalmazia . . . , Knin. . . . . . . . 1 --· 4 2

Zara ,,,,,,, 4 - 4 ..

Venezia Giulia . . Polg , , , , , , ,
i - ¡ I

6 - 9 3

Carbonehio sintomatieo,

Venezia Trident . Ampezzo . . . . .
- 1 - I

Brunico . . , , , .
- I - I

a Rovereto . . . . .
I 2 .•-

1 2 ¿ g

gabbia.

Verazia Trident. 1 Tione ,, , , , I .... 1 -

Colera del polli.
Venezia Giulia.

. Gradisca . . .
.', I j - j 2

RIEPILOGO.

Numero Nnme Mumero
dei dei dello

H A L A TT it. di6treità
IDnn 100411ts

politici i

con easi :D calattis

Atta_epitootica . , , , ,
26 43 143

Rogna. ........... 3 5 270
Malattie infettive dei suini .

. . (2 78 128
Vainolo nino

. , , . . . . .
. .

& 0 225

Babbia .

. ,

I I i

Carbonchio ematico . . 3 6 12
Carbonchic sintomatico . . .

. .
3 3 4

Far ino crip occico
.

, ,
.

.

2 2

Colera dei polli.
. . . . . . . . .

: ; I 2

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
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Miliistero dell'industria, del commercio e del lavoro
Servizio della proprietA hitellettuale

.

BLENCO n 9 delle opere riservete pai diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi de11'art..f4 del texto
unico delle leggi 25 giugno 1865, n 2337. 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756, approvald con
R. decret.o 19 settembre i 82. n 1012 (serie 8¶, registrate durante la la quindicina del mese di maggio S920.

CD

NOME .

.
.
NOME della pDaAb oazieno

DELL'AUTORE
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima

5'e la diohlarazione rappresentazione
de1Popera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese le riËÊziËni complete)

II - Opero drammatiche
(compresi i libretti d'opgra)

18190 72493 Orsini Giovanni < La vergine ddi Cenci ». Dramma in tre atti 0:slai dievenal' Inedita. - Maixappresentata,
da musicaro. - Libretto

III - Composizioni musicali diverse
(somprese le parziali riduzioni, trasai'izioni, eco

'

di opores drammatico-musicali)

IV - Opere cinematograncho
. (Filme)

18171 72473 Bertini Film, in « La Serpe ». Opera cinematografiaa su pel- Unioneainematogra- Ineha -- Mal groiettata
Roma - Sal- licola dichiarata lunga m. 1600 . fica italiana (Soo.
vini Sandro e Presentati, pel visto, 608 fotogrammi anon. - Direttore
Bianchi Vitto col sunto inedito dell'azione di 84ndro Sal- Giusoppe Barat-
rio viiil e Vittorio Bianohi 'tolo)

18172 12474 Caesar Film, in « La colpa Vendica la colpa ». Op. ut sopra La stessa 14, . Ig,

Roma - Biancht . 1500
Vittorio Presentati, pel visto, 214 fotogrammi

col .sunto inedito dell'azione di Vittorio

Bianchi (dal,dramma di PaoloGiacometti)

18173 72475 La stessa - Lo « R ptû gran sacrificio ». Op. ut supram. 1200 La stessa 14. - Id.

stesso Presentati, pel Visto, 170 fotogrammi,
col santo inedito di Vittorio Blanchi

'

18174 72476 La stessa - Lo e Il mulino ». Op. ut supra m. 1500 ,
La stessa Ig,'. Ig,

stesso' Pimentati, pel visto, 688 ut supra

18175 72477 La stessa - Berti e 11 viaggio dei Berlaron ». Op. ut supra me. La stessa Id. - Id.

Gino tri (400
Presentati, pel visto, 310 fotogrammi,

col sunto inèdito dell'azione di Gino BertL

(dal francese)

18178 72478 La stessa - Fer. /c 11 cuore di Roma ». Og ut supra m. 1400 La stessa Id. - Id.

raro Luigi Presentati, pel Yisto, 576 fotogrammi
col sunto inedito dell'azione di Lüigi Fer-
raro (dall'inglese di M. Cra#ford)

18177 72479 La stessa - Lo e L'onoro della famiglia ». ()p. ni sopra me- . La stessa Id. - Id.

stesso tri m. 1609

Presentati, pelevisto, 474 fotogrammi
eol santo inedito 'delPasione di Luigt Fora i

rato (dgiganene gi 1500)
'
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o
e•·•

g . DATA .

NOIN
WOME àslla pubblisaatoaa

•'NTOLO DELL'0PRA Ai ehi ha presextate o prima
DELU AUTORE

la diehiarazione rappresentarlose
dell'opera

18178 72480 Celio Film, in « IPpiù forte amore ». Opera cinematograßca Uniono cinemetqgra-- Inodita - Mai proiettata
Roma sa pellicola dichiarata lunga m. 8 ûca iiallana (Soe.

Presentati; pel visto, 290 fotogrammi anon. - Direttore,
col santo inedito dell'azione Giuseppe Batat-

tolo)

18179 72481 In stessa « 14 priâcipessa Zoe ». Op. ut supra m. 1100 La stesso ld. - 14.
Presentati, pel visto, 388 ut supra

18180 72452 La stessa - Lega « Mentre 11 pubblico ride ». Op. ut supra La stessa Id. - 14,
Antonto m. 1000 .

Presentati, pel visto, 701 fotogrammi
eol sunto inedito dell'azione di Antonio

Lega

10181 -72483 Cines FilÏu, in « L'ergastolo s. op. ut supra m. IVO M stessa Id. - Id.

Roma - Ra- Presentati, pel visto, 50ô fotogrammi ,

vel G. col santo inedito dell'azione di G. Rivel

18188 72484 D'Ambra Film, in e La valse ble . Op. ut supra m. Iliß0 La>stessa Id. - 14.

Roma Presentiti pel Visto, 762 fotograinmi
sol santo inedito, dell'azione

18183 2485 La stessa 4 Amleto p 11 suo olown v. Op. at supra me- La stessa Id. -- Id.

tri 1800
Presentati pel isto, 562 tit augra

18184 79486 Blecta Film, in « L'altro io sy0p. ut supra m. 1200 La stessa Id. - Id.

Torino Presentati, pel visto, 638 ut supra

18185 72487 Gloria Film, in a Emotion > (Una notte infernale). Op. ut La stessa Id. - Id.

Torino j supra m. 1222
'

Presentati, pel visto, 778 ut supra *

18188 78488 La stessa e Estranea ». Op. ut supra m. 989 La stessa Id. * Id.

Presentati, pel visto, 572 ut supra

18187 72489 Itala-Film, in To• « Appassionatamente ».s 0p. ut supra m. 1900 La stessa Id. - Id.

rino - Lacroix Prese,atati, pel visto, 1002 fotogrammi
Georges col sunto inedito dell'azione di Georges

Lacroix a

18188 72690 Polidor Film, in e Justitia ». Op. ut supra m. 17i9 La stessa Id. - Id.

Roma - Guil- Presentati, pelisto, 1270 fotogrammi y
laume F. dol suntõ inedito dell'azione di F. Guil.

laume
'

4

1818g 72491 Rinascimento La storia d'una donna ».Op. ut supra me. La stessa Id. - Id.
· Film, in Rotna tri 1748

.

- Palermi Vit- Presentati, pel Visto 1330 fotogrammi
torio odl sunto inedito delPazifne di Vittorio

Palermi '

Y - Opre coreograûche e mimiehe

(con o senza musica). "

Koma, A) lugho 1920 Paz läreuere: E. STRADA.
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HLNISTEW3 PElt L'INDUSTRIA E IL OOldMEllCR MI N ISTER DE TE$OR

21REZIONE GENERALE
del orgdtty, delig motorazione a delle amicurazioni rivata

Corso medto dos cambi

del giorno 12 on obre 1990 (art. 39 Codige 41 commerçte)
Media fË6dia

Parigi . .. , , , , ,
166 06 New York . . a , ,

'26 335

Londra . .
-

. . .
88 57 Beruno.

. . . .
. . 31 Et.

Svizzera . . , , . 400 825 Vienna .
.
. . . . .

9 35
i

spagan ,
. . . . .

ses 00 Praga . .
, .

33 00 ,

Ore ,,.
.....25117

Medla dei consolidati negoziati a contan..

40NBGLIDATI
Con od onto

3.60 '| netto (1906) .
.

67 74 •

3.60 •|, sotto (1904 , ,
-

3 y, lordo . .
. . .

& 'I. metto . .
. ô9 it

omarrimenti di ricevute (P pubblioasione). (21; m. 10).
Si motifica che 6 stato denunziata lo amarrimento delle sottoindt.

eate ricevute relative a titoli di .debito pubblico presentati per opo-
razioni :

Numero ordinale portato dalla rfcenta: 1810 - Data della rice.
Tuta: 18 gennaio 1918 -Ufficio che rilasciò la rivuta: Direz Gen.

. Debito pubblico - Intestazione dellatricevuta: Taziini Luigi fa
Torello (posizione n. 618205) - Titoli del debito pubblico: no-
minativi n. 1 - Ammontare del capitale L 10.000 - Prestito na-
zionale 4,50 Oi0.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1698 - Data della rice-

Vota: 23 giugno 1920 - UUcto che rilaselò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: Lorico Matteo
fu Giovanni, domieiliato a Palermo - Titoli del debito pubblico:
al portatore n. 3 - Ammontare della rondita L. 3.000 - Conse
lidato 5 0(0 - Decorrenza 1° luglio 1920.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dimda chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presënte avviso senza ohe

sionò intervenute opposizioni, saranno eonsegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblige
di restituzione della relativa 'ricevuta, la quale rimarra di nessen

Roma, 4 settembre 1920.

II dirottoge generale
Garbarst.

lv.EIlhTISTrigO DEL TXi OI¾O
roweziam• a-eneranes1¤eß lbebito pusigtee

(Eleaco a 11) -3' PZiu mne.

Si dichiare she lo rendite sognenst, per errore occorso nelle inntenzoni data dai riahtedenti all'Amministrazioao del Debito pub.
blico,vonnero intestate e vineolate ootae alla colonna 4, mentrecha dovevano invooe intestarsi e vincolarst come alla coloatsf. co-
s-udo quelle tvl risultanti le vero indicazioni del titolari de!1e rendito stesse:

Ammentaro

Debito .

della rendita Intestastone da rettigence, Tenore della rettiges

gg jS annua

l' 2 3 5

Cons. 130520 1169 ,-

5 %

> 23054 1185 -

P N. 8610 40 -
6°/

.3.50 •/, 642907 1494 40

Moscariëllo Giovanthattista fu Giotambatti- Moscariello Giovanni fu Giovembattista, de-
sta, doin. in Lioni (Avellino) miciliato como contro.

D'guria Anna fu Alfonso, nubile, gom. in D'Auria Anna fu Alfonso, vedove di Michele
Ñapbli ' Vitale, dom. in Napoli

Barnaba Rosario fu Leonardo, minore sotto
la patria potestà della madre Brunetti
Rosa fu Angelo, ved. di BarnabaLeonar-
do, dom. a Conversano (Bari)

Stallo Gian Francesco fu Silvio, minore
sotto la patria potesta della madre Mar.
sengo Onorina di Franebseo, ved.di Stallo
Silvio, dom. a Torjao

Barnaba Gesumina Rosaria fu Leonardo,
minore, ecc. come contro

I

o

Stallo Gian Batigste fu Silvio, minore, eee.
corne contro

3,50 */, 022654 385 -. Stallo Giovanni Francesco fu Silvio,minore, Stallo Giovanni Battista fu Silvio, minore,
(1902) sotto la patria potestå della madre Mar- '

ecc. come contro
BODgO Onorina, dom. in Torino

Cons. . 145408 1000 -.- Abate di Lugarina Antonino fu Mariano, Abate di Lungarini Antonino fu Mariano,
5 ,

dom. a Palermo dom. a Palermo

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbuso, approvato con R. dearete 19 febbrain 1911, a. 298, si diinda
satangas genes avervi tatoreses cho, traseosso na mero dalla data della prima pubblicazione di questo avetso, ove non steso state notid.
eattoþÿosizioal a questa Direzionergenegale, le intestasient uudeste morann• oome sopra rettigoate,

Roma, 11 settembre 1920 D direttore generase GARBASI).
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81 dichiara che le rendite seguenti, per errore osoorBo RAlle Indinasleal date dat wickledenti aH'Amministrazione, delaebito pub
busa, ver.nero inthstate o vineolate aeme alla solonas 4, mentrëoha dolovano invece intestarsi o vincolarsi come aBa oolõnaa 5, es
R•ñdo qúe'li in gisältanti le vore indicazioxif 'Bèl fitáÏäri deno rongito stesse:

e

og Ammontare

Debita della Intestazione da settiliaare Tsanze della settigen
x * rerdita emana

1 2 3 4
,

5

Cona. 5 010 149463

s 149484

71284

982498

571372

P. N. 5 0¡O 023252

3,50 0¡O 637156

2500 - Gaixalo Rosaria di Angelo, nubile, dom. in
Genova

500 - ' Gaýkalb Marianna di Angelo, dom. in Ge-
nova

285 - Gravero Michele fu Giuseþp
.

dom. in New
\ Tork

20 - Bor ogna Teresa moglie di Tribbia Abramo,
bittseppe Antorito e Luigi Agostino fu
Lohnzo, eredi indivisi di fu Bordogna
Amadio fu Luigi, dom. in Trescore Bal-
neario (Bergamo)

Gazzolo Rosaria di Angelo, nubile, dom. in
Genova

Garrolo Mariaana, eoe., come controi

Cravero Michele, ecc., como contro

Bordogna Teresa moglie di Tribbia Abramo,
Giuseppe Antonio e Agostino fa Loranzo,
ece., come contro

130 - Bordogna ·Luigi Agostino, Maria Carolina, Bordogna Agostino, Maria Carolina, Pietro
Pietro Giosué, Marco Luigi e Abramo di, Otosui, afarco Luigi e Abramo di Loten.
Lorenzo, minori sotto la patria potesta zo, minori eco., come contro
del padre, dom. in Tr6soore Balneario
(Bergamo)

100 - Gay Cornelia di Antonio, ntibile, dom, a Paschetto Cornella Les fu Anto o, 9ttoglie
New York di Gay Umberto, dom a New York

OS - Chiappa Carolina di Giacinto, nubile, dom. Chiappa Giuseppina Maria, nubile, di Gia,
a Milano. Vincolata d'inalienabilità siao cinto, eso., como contro
wohe la titolare non abbia raggiunto 30
lanni di età .

A termlal tell'art, 167 del regols.mento generals sul debito pubbiteo. approvato eon R. deoroto 19 febbrate 1911, a. 1103, si stilde
ahtunque porsa avervi interesse ehe, trascorso un adre .dälla data della prima pubblianzione di iluisto avviso, eve non ifeio state
not15cate opposizioni a questa Dinazione generale, la Ethstifidni haddette saranno some'sopra settineaie.

Roma. 18 tottembre 1920 11 Eretto a asnee•«Inr CAPUTO

MÏNISTERQ .DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
.UFFICIALI IN .SERVIZIO PERMANENTE.

Con È. Êe étoAel Ï* settembre 1920:

Corpo d'amministrazione.

I neventi tenenti di àmniiriistrazione sono promossi capitani,
som decorrenza per gli assegni dal 1° settembre 1920:

Attelini de a laAlbisìÊË $ ÍAnsagi Ýrinées -- Anguillara
Mario.

Ohiarotti Ettore, tenente amministrazione, in aspettativa per infer-
mlà temporanee non provenienÎi da causo di servizio, l'aspet-
tativa di cal sopra à prorog4ta.

Corpo vetorinario militaro.

Con J. deersto del 9 settemba 1920 :

ellavalle Garle, capitano veterinario, l'asp'httativa per infermitä

temporanee non provenienti da cause di sergizio di sei meisi
dal 27 maggio 20,gnegli col R. docteto 20 giugno gD,
deve e re eensiderata spmo con3essa per inármí¾ tempe-

sy see preventaat1 da cause 60 servlaio. -

ion leni Axtrea tenente vetsaknaria, ,collocato in appeptiva per
utan ey gem ‡eyemesitt da danse di servi e dat

aprite 1980.

IMPMSATl CIVILI.

Applicati delle Amministrazioni militari dipendenti.

Con, R. deereto del 20 giugno 1920:

Mattiello Giovanni, applicato, collocato ä riposo por etL e per an-
sisaità di servizio, a decorrere dal 28 febbraio 1920. *

UFFICIALI IN CONGEDO.
UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA.

Corpo sanitario militare. ,

con Ik decreto del 29 agosto 1920:

Samp cav. Attilio, tenente colomÎello medico in positione ansilia.
ria speciale, deve considerarsi richiamato dall'aspettativa per
informitä provenienti do cause di servizio dal 23 giugno 1920.

Ronga cav. Vingenzo, tenente colonnello medico in posizione ausi-
.

liaria speciale. L'aspettativa statagli concessa son decreto Luo-

gotenenziale 22 giugno 1919 per informitå temporanee non pro-
venienti da cause di servizio, dovrà invece considerarsi con-
eessa per infermità temporanee provenicati da en so di ser-
rizio.

Sorpo di amministrazione.
Goa R, decreto de116 novembre 1919:

tmoto car. Braesto, tentato celoanello, ootloonto a tpada per ano
adanita di servidio a tweerrore dal $$ novemb 19 ed tae
seritto nella riserva,
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